
COPIA 

COMUNITA’ MONTANA 

 ALTA TUSCIA LAZIALE 
 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
Verbale n. 13 del 29/12/2025 

 
Oggetto: APPROVAZIONE PROGRAMMA INCARICHI E COLLABORAZIONI 2026-2028 
                     
                     
 
L’anno  duemilaventicinque e questo dì ventinove del mese di 

dicembre  alle ore       nella sala delle adunanze posta nella Sede 
Comunitaria, il Commissario Straordinario Liquidatore Stefano Bigiotti, 
nominato con decreto della Regione Lazio n. T00118 del 29 luglio 
2025, con i poteri del CONSIGLIO COMUNITARIO ha adottato la 
seguente deliberazione. 
 
Partecipa il sottoscritto Dott.ssa Simona Magalotti Segretario incaricato 
della redazione del verbale. 
 
Il Commissario straordinario 
 F.to Stefano Bigiotti 

    il Segretario 
F.to Dott.ssa Simona Magalotti 
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Certificato di pubblicazione 

La presente deliberazione è in corso di 
pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comunità Montana dal     04/08/2026           
per 15 giorni consecutivi. 
(Art.124 comma 1 T.U.2000) 

Il Segretario 
F.to Dott.ssa Simona Magalotti 

 
.................................................................. 
 
La presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il _____________ 
 
❑ Decorsi 15 giorni dalla data di inizio 
pubblicazione, non essendo pervenute 
richieste di invio al controllo  
 
❑ Perchè dichiarata immediatamente 
eseguibile (Art.134 comma 4  D.Lgs. 
267/00^); 
 

Il Segretario 
F.to Dott.ssa Simona Magalotti 

 
---------------------------------------------------- 

 

❑ PARERI ESPRESSI AI SENSI DEL 
D.Lgs18/08/2000 
Visto si esprime parere favorevole in 
ordine alla sola regolarità tecnico 
contabile,nonché alla legittimità del 
presente provvedimento, ai sensi 
dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 
 
Il Responsabile del servizio finanziario 
 
--------------------------------------- 
 
 
Parere di regolarità  tecnica 

 
 

--------------------------------------- 
 
 



Il Consiglio Comunitario si riunisce in modalità telematica nelle forme previste dalla 

deliberazione del commissario straordinario assunti i poteri del consiglio comunitario, verbale n. 

7 del 29/10/2025 oggetto: regolamenti: approvazione regolamento per lo svolgimento delle sedute 

degli organi collegiali comunitari in modalità telematica (audio/videoconferenza). Si dà atto che 

la piattaforma telematica utilizzata permette il riconoscimento facciale e vocale e quindi 

l’identificazione dei partecipanti da parte del Commissario Liquidatore e del Segretario, ciascuno 

per le rispettive competenze; che i partecipanti alla seduta sono dotati di apparecchiature e 

sistemi informatici in grado di assicurare tale identificazione, percepire la presenza in remoto 

degli altri partecipanti e intervenire nella discussione. Tutti i partecipanti dichiarano 

espressamente di garantire la massima riservatezza possibile delle comunicazioni e che il 

collegamento telematico assicura qualità di collegamento da remoto sufficiente per comprendere 

gli interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta, si procede al suo regolare 

svolgimento. Il Commissario Liquidatore dichiara aperta la seduta alle ore 18:00 dopo aver 

constatato la sussistenza del numero legale. Invita gli Assessori a trattare, discutere e definire 

l'argomento all'ordine del giorno. 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE 

Facente funzione di Consiglio comunitario 

DATO ATTO CHE:  

- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00118 del 29/07/2025, adottato ai sensi 

dell’art. 9, comma 3, della L.R. n. 4/2024, è stato nominato il Commissario Liquidatore della 

Comunità Montana Alta Tuscia Laziale nella persona dell’Arch. Stefano Bigiotti, con il compito di 

procedere alle attività di liquidazione secondo le modalità di cui alla deliberazione della Giunta 

regionale n. 447 del 12 giugno 2025, garantendo, nel contempo, la gestione ordinaria dell’Ente, fino 

all’adozione dei decreti istitutivi delle nuove Comunità montane;  

- la D.G.R. n. 447 del 12 giugno 2025 per tabulas disciplina “l’attività di gestione ordinaria delle 

comunità montane”, stabilendo, per il Commissario, il compito di esercizio delle “[…] funzioni 

dell’ente fino all’entrata in funzione delle nuove comunità montane, che coincide con la nomina dei 

commissari straordinari di cui all’art. 9, comma 3, legge regionale 25 marzo 2024, n. 4 […]”, ciò 

annumerando “[…] i poteri degli ordinari organi d'indirizzo delle comunità montane […]”;  

- in base a quanto disciplinato dalla sopra citata deliberazione “[…] detti organi provvisori, nella 

loro azione dovranno limitarsi al perseguimento del corretto funzionamento della macchina 

burocratica, all’adozione 

degli atti necessari per la cui adozione la legge fissi termini improrogabili e dalla cui omissione 

potrebbe derivare un rilevante danno per l’ente, nonché, ove necessario, al ripristino della 

legittimità dell'azione amministrativa […]”;  

Premesso che la L. 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento 

della spesa pubblica e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli incarichi esterni di 

collaborazione e delle relative modalità di affidamento: 

–  all’art. 3, comma 55, ha disposto che “gli Enti Locali possono stipulare contratti di 

collaborazione autonoma indipendentemente dall'oggetto della prestazione solo per attività 

istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ex art. 42, 

comma 2, lett. b), del TUEL”; 



–  all’art. 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione dell’ente 

l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione 

autonoma che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni; 

Atteso che la disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali 

ha rafforzato il ruolo della programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte 

le tipologie di incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

Visto l’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 che recita:  

“6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale 

in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro 

autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 

presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione 

conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 

dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale 

proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 

imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di 

collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che 

operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a supporto 

dell'attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei 

contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso ai 

contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del 

medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato 

i contratti. (…)”. 

Preso atto, inoltre, che l’art. 7, c. 5-bis, D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, 

prevede che è fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione 

che si concretizzano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui 

modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo 

di lavoro. Inoltre, lo stesso comma prevede che i contratti posti in essere in violazione di tali 

disposizioni sono nulli e determinano responsabilità erariale, così come i dirigenti che sono 

responsabili ai sensi dell'art. 21 e a essi non può essere erogata la retribuzione di risultato; 

Considerato che: 

–  il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli 

obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni 

esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i programmi e progetti del Documento 

unico di programmazione (D.U.P.) ovvero con altri atti di programmazione generale dell’ente; 

–  la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico 

programma del Consiglio costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello stesso, oltre a 



quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’art. 7, c. 6, del d.lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165; 

–  possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli 

incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi per tali quelli 

connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge 

ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, qualora non vi siano strutture 

o uffici a ciò deputati; 

Ritenuto di approvare il programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione relativo al 

triennio 2026 – 2028 a contenuto negativo in quanto non si prevede di conferire incarichi rilevanti 

ai sensi dell’art. 7 comma 6 del d.lgs 165/2001; 

Visto l’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente il 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 

Visto lo statuto comunitario; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

DELIBERA 

1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa alla quale espressamente si rinvia, il 

programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione per il periodo 2026/2028, ai 

sensi dell’art. 3, comma 55, della L. 24 dicembre 2007, n. 244, a contenuto negativo con riferimento 

alle fattispecie ex art. 7 comma 6 del d.lgs. 165/2001; 

2) di dare atto che: 

- potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel programma, qualora siano 

necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il 

patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di 

strutture o uffici a ciò deputati; 

- sono esclusi dal programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche 

(progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste nel programma 

triennale approvato ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e i cui oneri sono allocati al Titolo II della 

spesa nell’ambito del QTE dell’opera da realizzare; 

- l’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali 

vi provvederanno nel rispetto della disciplina generale nonché delle specifiche disposizioni 

contenute nel regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, evidenziando 

che la violazione da parte dei responsabili dei suddetti presupposti costituisce illecito 

disciplinare e determina responsabilità erariale; 

3) di trasmettere il presente atto ai responsabili dei servizi per i successivi provvedimenti. 

 

 


